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C'è anche chi non va a Bali: prima domenica d'estate sul litorale romano. 

Andate in vacanza. Venite 
in vacanza. Volate in vacan­
za. In vacanza: formula 
quasi magica, totem moder­
no. Nell'arco di un decen­
nio. ecco una parola che è 
mutata, che si è ampliata. 
arricchita, stravolta, carica­
ta dei più inimmaginabili 
segni. Si aprono orizzonti 
sconfinati, si toccano i poli. 
si giunge alle < ultime fron­
tiere >: c'è di tutto e si of­
fri* tutto, tutto già pron 
lo. prenotato. impacchi-Unto, 
« tutto compreso. Tutto ». 

Le agenzie di \taggio. 
hanno subito anch'esse, nel­
l'ultimo quinquennio, tra­
sformazioni vertiginose, as­
somigliano alle Mille e una 
notte, vendono fiabe costose 
e realizzabili. Moltissime 
hanno messo su il reparto 
lusso (scusi, esclusivo); mol­
te si presentano come spé­
cialiste in programmi fuori 
classe, in viaggi esotici e 
quasi lunari: altre olTrono 
una infinita gamma di va 
can/e tipo, vacanze studio. 
vacanze giovani, vacanze 
lavoro, ecologiche, archeo­
logiche. persino religiose e 
linguistiche: basta volere e, 
volendo, bastano le lire. 

E" quasi una gara cosmi­
ca. coinvolge cielo, terra. 
mare, isole, leoni e serpen­
ti; chi ti promette gli In 
cas e chi la valle delle far­
falle. Al passo con le pro­
messe. le agenzie ti si pre­
sentano con nomi ad hoc. 
si chiamano oggi « Zoom sul 
mondo». « Jaltour ». *Sea-
liuk ». « Spazio libero v; 
« Nuove esperienze •. persi 
no « Cli *. E c'è chi è « ra t -

// «boom» delle vacanze di lusso 

C'è la crisi 
ma io vado a Bali 

comandato per andare in ca­
po al mondo»: chi è specia­
lizzato nel < magico Orien­
te» ; chi non . dimentica 
* quanto importante voi sia­
te ». Un'altra giura di « por­
tarvi lontano dai pensieri gri­
gi ma solo su aerei di li 
nea»; un'altra ancora vi pre­
senta un opuscolo intitolato. 
appena. «Le meraviglie del 
inondo >. 

Itinerari da non credere. 
« Snirit of America », volate 
per tutta l'America (Chie­
dete al vostro agente di viag­
gi): «Metti insieme Rio e 
Bahia, il Rio della Amazzo 
ni e le Cascate dell'lguas-
sùx ; per meno di un mi­
lione (ma è meglio raddop­
piare) in dodici giorni, ti 
danno tutta l'India, Bombay. 
Klephanta. Tamil Nadu e 
Kerala; e per Ciò mila li 
re (pochine, per otto gior­
ni) « \odka e caviale più ve­
loci del suono a bordo ilei 
Tupolev *. 

E si può andare in (Iran 
Bretagna, a « scoprire che 
lords e tigri vivono nella 
stessa latitudine ». o nelle 
Filippine. * settemila isole 
per fare tutto quello che si 
può desiderare di fa re» ; o 
toccare con mano che so. 

Bontoc. Da\ao e Zamboan-
gà. L'xual e Chichicastenau-
ge; si percorre, anche. Ci 
na e URSS tutte in una vol­
ta. via Transiberiana. 

State attenti. « Per tre ini 
lioni e basta » (la sottolinea 
tura non è nostra), vi si of­
fre una villa in multipro 
prietà a l'orto Rotondo; oc­
chio. vi potete godere « le 
nuove stagioni » in Costa 
Smeralda, le stagioni delle 
regate t e s e non avete la 
barca, potete sempre allit 
tarne una *). 

Impallidiscono davanti a 
queste piste favolose luoghi 
come « Pugnochiuso. natura 
e confort >. fanno quasi sor­
ridere i Santa venere Hotel, 
* un tranquillo posto di clas­
se ». Come minimo, oggi bi­
sogna essere un «G.M. v. 
cioè Gentil Membro, cioè so­
cio (gentile) del Club Me 
diterranée. « uno che. nel 
caso più consueto, è una per 
sona che vuole andare in 
vacanza come si spicca un 
salto ». uno *• libero, fanta­
sioso. disponibile, aperto *•. 

Come minimo, ci vuole una 
* vacanza tutto Canada ». 
un'avventura artica, una pun­
tata sulle piste dei cerca 
tori d o r o del Klondike, una 

mortale gita in zattera, sul­
le rapide della Columbia Bri­
tannica o almeno un Tour 
Bear, ovviamente sul *- Pil­
lar Bear Express ». il famo 
so treno dei primi pionieri. 

Come minimo. Volendo. 
tuttavia, si può a m b e dirot­
tarsi sulle vacanze « diver­
se v o su quelle « intelligi n 
ti ». Con le prone, s; in un.» 
settimana di ferie si può un 
pacare di tutto: rilegare li 
lui. intrecciare paglia. f(ib 
lineare bambole, s tampare 
batik ». andare per scavi ar 
i (teologici, partecipare a se 
miliari sul vino, imparale le 
lingue coi più curiosi .spu­
lili • 4 l'inglese in antichi ca­
sa-Ili scozzesi, l 'arabo al Cai­
ro. il giapponese in Giap 
pone, l'indiano m India (se 
poi è l'hindi che interessa. 
M può andare allo Voga In 
ternational Institute. New 
Delhi. 24) v . . 

Con le vacanze « intelh 
genti ». vi si propongono, m 
vece, festival e concerti. 
musei e mostre ai quattro 
lati del mondo. Da Beyreuth 
a Salisburgo, da Varsavia a 
Londra, da Caracas a Spo 
leto. Ahi attenzione, dopo il 
boom dell'anno scorso, le va 
canz.e studiose e lavorative. 
non sono molto in: e questa 

estate perciò « si gioca alla 
catastrofe e alla sopravvi­
venza », con «il campeggia­
tore trasformato in supersti­
te. il viaggiatore in infor­
tunato. il gitante in troglo­
dita ». Attenzione. 

Bizzarria a parte, le agen­
zie che vendono viaggi da 
un milione e mezzo in su. 
fanno buoni affari, il boom 
è scoppiato proprio da due 
tre anni a questa parte, pio 
pno nel cuore della cri-i 
economica, ina. guarda ca­
so. ì tour non bastano mai. 
la clientela (grandi profes 
sionisti, industriali, niana 
ger arrivati, nuovi ricchi. 
ma anche impiegati di un 
certo grado, bella .mute, in 
somma), fa ressa, c'è fante 
di vacanze nuovo, riverse. 
intelligenti, ni * andn'-c Ioli 
tano. ad esempio Bah t. 

Inaudito. Con lutto i io che 
la fiera del turismo olire. 
c'è siilo il li,"» per cento dejjli 
italiani i he ancora <n,.gi va 
in vacanza, per di più in­
tendendo con tale termine 
r numero cinque giorni con 
s"i-utivi passati inori t'alia 
abituale abitazione /. per di 
più v goduti >, per un buon 
ili) per cento in casa ih pa 
reiiti o addirittura in «' c r e i ­
li. rifugi e campeggi •. \ er 
gogna a voi. •'ergosma a voi 
» he. magari per questioni di 
bik'iicio. andate in vaciut.a 
a Rimini. a Gatteo. a Fina 
le Ligure. e magari ani!.e a 
Tur San Lorenzo o a Net 
tono. Vergogna sop'.vtlutto a 
quii Gà per cento ili italiani 
che passa le ferie addirit­
tura a casa: cosi spavento­
samente fuori moda! 

m. r. e. 

I dati confermano il prolungamento della stagione turistica 

Più stranieri che italiani 
su tutta la riviera ligure 

L'aumento <lei prezzi si è rivelalo più contenuto rispetto 
alla inedia nazionale - Una concezione diversa «Ielle va­
canze - Piuttosto soddisfacenti le condizioni delle acque 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La riviera ligu­
re sta tornando appetibile 
per i turisti stranieri. Segna­
li in questo senso non erano 
mancati già lo scorso anno 
ma per questa stagione, se­
condo albergatori e tecnici 
delle organizzazioni turistiche. 
si sta delineando una vera e 
propria tendenza, da consi­
derare positivamente non so­
lo per le note ragioni di bi­
lancia commerciale con l'è 
stero quanto per i riflessi 
sulla dilatazione della stagio­
ne turistica sulla nostra costa. 

« A Sanremo — ci ha di­
chiarato Bruno Stilli, un al­
bergatore che è anche presi­
dente della locale Azienda 
autonoma di soggiorno — mar­
zo. aprile e maggio sono sta­
ti mesi favolosi e l'estate, da 
un punto di vista delle pre­
notazioni . è ottima. Per la 
prima volta ospitiamo più tu­
risti stranieri che italiani *. 

Lungo la riviera savonese. 
confermano all 'EPT. le prc- ! 
senze degli italiani superano 
quelle dello scorso anno. Per 
quanto riguarda gli stranieri 
c'è un aumento di belgi e 
olandesi, mentre i tedeschi 

hanno fatto slittare gran par­
te delle loro prenotazioni a 
settembre ottobre, con positi 
ve conseguenze sull'occupa­
zione alberghiera. Sul litora­
le spezzino, aggiunge Lucia 
Vicini, direttrice dell 'EPT. i 
dati sono positivi in quanto 
gli alberghi non si limitano 
al tradizionale tutto esauri­
to di luglio e agosto ma ac­
cennano ad un prolungamen­
to stagionale. 

Per quanto riguarda il Ti-
gullio le prospettive sono de­
finite molto buone a Santa 
Margherita. Sestri Levante e 
Lavagna con una rilevante 
domanda di stranieri, un po' 
meno a Rapallo e Chiavari. 

I PREZZI — A livello na­
zionale gli albergatori ave 
vano chiesto un aumento del 
25 per cento rispetto allo 
scorso anno ma nella nostra 
regione l'aumento è stato più 
contenuto e si aggira sul 20 
per cento. « Il problema dei 
prezzi — ci ha dichiarato il 
compagno Rum. assessore re­
gionale al Turismo — è im­
portante e dobbiamo tutti in­
sieme cercare di garantire 
una offerta concorrenziale. Ma 
più importante ancora è la 
qualità e il tipo di contro-

L'iniziativa di una cooperativa di donne 

Oristano, un soggiorno 
diverso alla scoperta 
di un modo di vivere 

Sono una cooperativa di 
donne, seimila socie JXT l.i 
precisione. nell 'Onstanese: al 
levano polli, conigli e altri a-
nimali nei cortili delle case 
o nei poderi v icino alle \ ign>' 
e ag!i uliveti dove lavorano i 
loro mariti e i loro figli. 

Due anni fa hanno deciso 
di tentare una nuova espe­
rienza: offrire ospitalità a tu 
risti interessati a conoscere 
<l.i vicino la loro vita di tutti 
i giorni. 

« Vivrete con noi — hanno 
scritto su un giornaletto ili 
presentazione che sono venute 
a portare a Milano e a Tori­
no — con le nostre famiglie: 
l i conoscerete, vi farete co­
noscere ». 

« Non vi offriamo una va­
canza nel senso tradizionale 
del termine, ma qualcosa di 
più. di più intenso e più se­
reno. Vi offriamo un modo .!i 
vivere, il nostro; una vita. 
la no-tra. come vacanza dal 
la vostra quotidiana esisten­
za. E vi offriamo soprattut­
to la nostra amicizia >. 

I,a formula è interessante: 
per f>500 lire al giorno, a te­
sta. si potrà avere una stan-
?a. usufruire dei servizi della 
casa (sempre con bagno o 
doccia), la colazione del mat­
tino e il pasto della sera, in 
famiglia. La giornata è tutta 
a disposizione. 

Il mare è a un quarto d'ora 
di macchina e offre le splen­
dide spiagge di Is Arenas. di 
Santa Caterina Pittinuri: una 
giornata libera per visitare le 

lagune, i bocchi, per raggiun­
gere la Giara di Gestun con 
gli ultimi cavallini selvaggi 
d'Europa, eden perduto e in 
tatto. 

In giro per l'Oristane^e. 
provincia sconosciuta al turi 
sino, affascinante e riica di 
attrattive monumentali, lon 
le antiche città < sepolte » di 
Cornus e di Tharros. con i nu 
Taglie regali di Banimin;. le 
antiche chiese di san Giovan­
ni e di santa Giusta, con i r; 
t; religiosi, le ^agre e le fe­
ste di pac.-c dal sapore s a 
t i to. 

L'anno scordo i paesi mie 
ressati all'iniziativa furono 
solo t re : le donne, dissero. 
non erano ancora pronte Ma 
è stato un successo e ora so­
no 3.» i paesi che hanno fa­
miglie che mettono a disposi­
zione le loro case. 

Per andarci è indispensabi 
le la macchina, per potersi 
muovere più agilmente all'in­
terno. per conoscere di più. 
per andare al mare e visitare 
i nuraghi lontani. 

All'iniziativa è oggi inte­
ressata anche l'associazione 
« Amici della casa Gramsci » 
che ha in animo di legare la 
visita dei luoghi gramsciani a 
una vacanza in Sardegna. 

La cooperativa ha sede a 
Oristano in via Giotto 4 (tei. 
0783'2670) ed è a disposizione 
di chi vuole informazioni più 
precise. 

» . C. 

partita che offriamo al tu­
rista: mare e sole non ba­
stano. occorrono iniziative 
capaci di garantire servizi 
alternativi nel settore dello 
spettacolo, dello sport, del­
la cultura e della gastrono­
mia ». 

In questa direzione la Re­
gione si è mossa da un paio 
d'anni effettuando anche im­
portanti campagne promozio­
nali all'estero e invitando En­
ti locali, associazioni turisti­
che ed albergatori ad unire 
e coordinare gli sforzi per 
diversificare ed arricchire la 
offerta turistica. Gli effetti di 
questa politica cominciano a 
farsi sentire. A Sanremo, ad 
esempio, a tutti i turisti stra­
nieri che soggiornano più di 
t re giorni viene consegnato 
un carnet di buoni gratuiti 
che. fra l'altro, consente di 
effettuare un gita in battello. 
una scampagnata a monte 
Bignone e di assistere ad un 
concerto. Anche altri centri 
stanno adottando, con positivi 
risultati, questo tipo di ini­
ziativa. 

IL MARE — Rimane, na 
turalmcnte. un problema. A 
Genova è possibile fare il 
bagno solo su pochi palmi di 
spiaggia a Vestina, al confi­
ne con Arenzano. tutto il re­
sto è considerato inquinato. 
Il Comune ha compiuto un 
grande sforzo finanziario per 
la costruzione di cinque depu­
ratori spendendovi trenta mi­
liardi. Ma il sistema non è 
ancora terminato ed i tre già 
costruiti funzionano ancora a 
passo ridotto. La sola « riser­
va > di mare pulito a dispo­
sizione dei genovesi rimane 
quindi il promontorio di Por­
tofino. A levante le cose van­
no abbastanza bene, soprat­
tutto nella provincia di Spe­
zia dove è possibile fare il 
bagno ovunque ad eccezione 
dei porto del capoluogo e di 
una striscia a ridosso di Tel-
laro. Abbastanza tranquilliz­
zante la situazione nel Savo 
nese e migliore nell'Imperie­
se dove molti Comuni hanno 
costruito se non depuratori 
almeno impianti di grigliatu­
ra. diluizione e trasferimento 
in profondità dei liquami. 

Per una « svolta ecologi 
i-a » c'è stato il massimo im­
pegno della Regione. < he non 
solo ha considerato quello del 
risanamento dell'ambiente uno 
dei punti centrali del piano 
di sviluppo adeguando a que­
sta scelta gli stanziamenti 
previsti nel bilancio triennn ì 
le. ma ha anche provveduto a 
varare una legge sui parchi 
che v:ncola oltre un quarto 
del territorio ligure per m 
stituire le necessarie riserve 
naturali. 

I DI\ KRTIMKSTI — Oltre 
a quelli consueti e tradiziona­
li. che nella maggior p a n e 
dei centri liguri sono costi­
tuiti dalie feste deUTr?:?n. il 
panorama per l'estate preve­
de teatro, musica e jazz nel­
lo Spezzino, una stagione li 
rica e di balletto all 'aperto j 
ai parchi di Nervi (ci sarà 
anche l'<Aida>>. gare e fé 
stivai nel ponente. L'inizia­
tiva di maggiore rilievo sarà 
camunque la festa nazionale 
del nostro giornale che avrà 
luogo dal 2 al 17 settembre a 
Genova. 

Paolo Saletti 

Contenuti entro il 10-15 per cento gli aumenti dei prezzi rispetto al 77 

Ancora oggi la costa romagnola offre 
vacanze a sole seimila lire ai giorno 

Analizzale le prime cifre dell'inizio di stagione: nonostante iili elementi 'avverai, il turismo « t i e n e » bene 
Gli obiettivi: qualificazione «lei servizi, miglioramento qualitativo e quantitativo dell'offerta culturale 

DALL'INVIATO 
RIMINT — La stagione bal­
neare 1978 sulla riviera ro 
magnola. e a Rimini in parti 
colare, sembra partita sul 
piede giusto dal punto di vi­
sta del flusso turistico, anche 
se in questo primo scorcio non 
si può certamente dire che 
siano mancati gli ostacoli. O-
stacoli che si chiamano soprat­
tutto condizioni atmosferiche 
(le giornate di sole sono sta 
te finora di gran lunga al di 
sotto della media stagionale). 
elezioni amministrative e re­
ferendum etc. 

E' vero che l'industria tu­
ristica romagnola funziona or­
mai come una grande macchi­
na ben oliata, ma è altrettan 
to vero che certi fatti (più o 
meno contingenti) influiscono 
sulla domanda più di quanto 
non riesca ad incidere la con­
correnzialità dell'offerta. E ili 
elementi concorrenziali la 
* fabbrica marina > che va da 
Goro a Cattolica — con 120 
km di spiaggia e di mare pu­
lito. fiOOO alberghi e pensioni. 
altre migliaia di appartamen­
ti in affitto e di pubblici e-
serci7i che lo scorso anno 
barin'» servito quasi un milio 
ne e mezzo di turisti di tutto 
il mondo (che hanno fatto sa 
lire ad oltre 31 milioni le pre­
senze stagionali nei vari cen 
tri della riviera) — ne pre­
senta ancora molti. 

Oltre ai servizi — ad ogni 
livello, in spiaggia, in città e 
nell'entroterra — le località 
balneari romagnole risultano 
appetibili soprattutto per i 
prezzi, che rispetto al '«< so 
no aumentati mediamente di 

un 10 1.) per cento, restando 
quindi sensibilmente al di sot­
to della spinta inflativa. In 
tutta la costa ci sono ancora 
pensioni nelle quali è possibi 
le bere, mangiare e dormire 
con fi.LMH) lire al giorno anche 
in alta stagione, e gli stes-i 
servizi, in un hotel di seconda 
categoria si aggirano sulle 13 
mila lire. Questo spiega an 
che il boom dell'attività con­
gressuale e delle gite scola­
stiche che quest'anno hanno 
sensibilmente inciso nell'incre­
mento delle presenze in que­
sti primi due mesi. 

In maggio. ad esempio, ri 
spetto allo stesso mese dello 
scorso anno. In questo dato i 
nostri connazionali hanno con 
tribuito per un 38 per cento 
in più (più 7.37 gli stranieri». 
e se guardiamo ai calendari 
delle iniziative regionali, na­
zionali e internazionali che si 
sono svolte e ancora sj svol 
gono in questi in'orni abbiamo 
un quadro fittissimo di date 
e ili persone coinvolte che 
hanno fornito un sensibile ap-
ixirto all'accrescimento degli 
indici del flusso turistico. 

All'azienda di soggiorno di 
Rimini hanno aia comunque 
raccolto, scomposto, raffron­
tato e interpretato le cifre del-
I'avvio stagionale, anche per 
verificare -nei fatti se le voci 
venute da varie parti sulla 
crisi del < modello turistico > 
romagnolo avev ano qualche 
fondamento. L'opinione più 
diffusa in questi giorni, tra al 
bergatori. operatori turistici 
ed esperti vari del settore è 
che la Romagna tiene bene 
<i risultati di maggio vengo­
no definiti < discreti >>, ma 

dovrà fare parecchi conti per 
il futuro. In termini di qua 
lifieazione dei servizi, di mi 
glioraincnto qualitativo e 
quantitativo dell'offerta cultu­
rale. di migliore utilizzazione 
del grande patrimonio artisti­
co naturale presente nell'im­
mediato entroterra. 

Il discorso è già avviato e 
non solo noi dibattiti della 
normale conv egoistica; lo 
stesso slogan cardine della 
campagna pubblicitaria tifi­
la Regione Emilia - Romagna 
U non Milo mare ») tradottosi 
in manifesti, inserzioni e ser­
vi/i giornalistici che hanno 
toccato tutta l'Europa, ne è 
una dimostrazione che suona 
anche come indicazione signi 
ficativa per gli operatori dei 
vari settori. 

Le cifre di maggio per Ri­
mini sono queste: fili arrivi 
sono stati 25.024 (9.030 stra 
meri), le presenze 1)2.323. con 
aumenti del 23.23 per cento 
di quelle italiane e del 20.34 
di quelle straniere. Anche al­
l'aeroporto di Mi rama re. do­
ve fanno scalo i voli che dai 
Paesi nordici servono la no 
stra costa, ci forniscono dati 
assai ixisitivi: tranne gli o-
landesi (da 2141 passeggeri 
arrivati a 715) e gli svede­
si (da Km a 1504). tutti gli 
altri, finlandesi (più 92 per 
cento), francesi (più 74 per 
cento), danesi (più 16 per cen­
to). inglesi (più 15 per cen­
to). tedeschi (più 4 per cen­
to) e belai (più 4 per cento) 
hanno dimostrato di volare 
più volentieri verso l'Adriati­
co. 

Florio Amadori 

Sempre più numerosi coloro che scelgono la vacanza all'aria aperta 

Al camping, ma con tutte le comodità 
Una tenda a casetta costa dalle 2 0 0 mila lire al mil ione - Proposte «li itinerari in Oriente per i giovani 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Stiamo diventan­
do un po|>o!o di campeggia-
tori? A giuda are dagli indi­
catori ei ottonili i sembrereb 
he di si: Io «ior-n anno, solo 
nei campeggi organizzati so­
no stati denunciati, ai fin. tri­
butari. un milione e mezzo 
di turisti italiani. Cifra che 
viene stimata approssimata al 
3<i per tento Se a questi si 
agg.once il numero dei lam­
peggiatori liberi e quelli che 
frequentano 1 campeggi cosici 
drtti abusivi si ha un totale 
non lontano dai sei milioni. 

Campeggiatori, d'accordo. 
ma un po' particolari. Il rap 
porto abbastanza stabile nel 
resto dell'Europa fra campeg­
giatori * puri » < < canadese > 
e sacco a pelo). « medi > 
(tenda a casetta trainala a 
nmo. \h io dell'auto>. «comodi» 
iroulotte) e « ricchi > te cara 
van >. « motorhome » o « cam­
per >) ha la propensione di 
attestarsi da noi a percen­
tuali inversamente proporzio­
nali alle possibilità economi­
che del Paese. L'italiano ap­
prezza la vita all'aria aperta 
ma vuole le sue comodità, co­

me testimonia l'annuale fiera j 
delle vacanze di Genova, che ; 
allinea un numero quasi in . 
credibile di oggetti per eam 
peggio destinati a rendere più ! 
comoda ma certamente ar.ihe 
più lompheata la vacanza. 

I-a ragione fondamentale 
di questa scelta è naturai 
mente economica e facilmen­
te dimostrabile con : soldi 
i he lina famiglia tipo iman- | 
to. moglie e due bambini» 
spenderebbe per trascorrere 
il mese di luglio al mare in 
una modesta pensione a 13 
mila lire a persona, potreb­
be trascorrere lo stesso pe­
riodo di tempo in un campeg­
gio sullo stesso litorale, fa­
cendosi da mangiare ed ac­
quietando una tenda casetta. 
le brandine. il fornello, il ta­
volo e quattro sedie. Tutte 
attrezzature che. a partire 
dall'anno successivo compor j 
terebbero un risparmio del 50 I 
per cento della spesa per le 
vacanze. 

A disposizione dei nomadi 
delle vacanze ci saranno que­
st 'anno circa 1600 campeggi 
classificati, dove si paga 1500 
lire a persona al giorno, mil­

le lire per la piazzola su cui 
montare la tenda o sistemare 
la roulotte, altrettante per il 
posteggio dell'auto. 230 per 
1» neriiia e-'ettr.ia e 500 lire 
per le dolce e l'acqua «alila. 
Per quelli prezzi pero ~i p«>s 
MI:H> avere "servizi molto di­
versi e generalmente ad un 
livello inferiore a quello eu­
ropeo. Ed è per questo che 
da t re an:,i a questa parte 
i campeggiatori esteri conti 
nuano a diminuire i.i-l nostro 
Paese. 

Rimane, è vero il eampeg 
gio hboro. appetito q^a«i e 
sclusivamente c'ai giovar.'! ma 
si tratta di una percentuale 
minima nel complesso ili quo 
ste attività. I n po' perché 
incontra remore psicologiche 
e in parte perché richiede 
dai « liberi » una elevata pro­
fessionalità di campeggiato 
re: dal rispetto delle norme 
giuridiche a quelle della na 
tura. Cn=sce invece il nume 
ro di campeggiatori liberi che 
si recano in Oriente. Ci sono 
almeno quattro organizzazio­
ni di viaggio giovanili che 
offrono itinerari a piedi in 
India, nel Nepal, in Afghani­

stan. in Thailandia: si paga 
l'aereo tun Tariffa d: rr;i;j|^i 
e per il resto M vive ion 
due dollari al giorno, viag 
giando con tenda e sacco a 
pelo. Con i soldi necessari ad 
un mese di pensione sulla i o 
sta italiana si può trascorre­
re lo stesso periodo di tem 
pò peregrinando ^ulle orme 
di M a n o Polo, viaemo aereo 
i ompreso. 

Tatto questo richiede però 
alicnamento, preparazione psi-
ioIo*:ica e attitudini i n«- non 
pos-ono essere certo improv • 
visate. E" più faille e per ini 
non ba esperienza, anche qua­
si doveroso, farsi le ossa in 
un campeggio organizzato co­
me fanno tutti. I co-*ti non so 
no alti: una tenda canadese 
elementare tosta sulle 70 mi­
la lire, pe^a i inqi.e chili e 
può ospitare «male» due per 
sone. I"n sacco a pelo de­
cente (ambitissimi sono quel­
li iccoslovacchi di cotone) 
sulle 15 mila lire. Il resto lo 
abbiamo in casa ed il tutto 
può essere trasportato anche 
su una moto. 

j Per ibi '.i.ole att-.-ndarsi co-i 
I maggiori comodità occorre la 

tenda a tasi ' . ta (iio-.e s( p(j,", 
Mare in piedii • r,e co ta da 
WÌ mimmo di Cd inda lire 
e può supc-r.TC" il mih'ine. In 
qui sta u>->:e>-i di lampeggio 
quello che insta meno però 
sarà proprio la tenda: met­
tendo assieme tutti i po-si 
bili aggeggi e mobili da < «im 
P'-gL'io si p-.io arr ivare arterie 
sui tre qur.ttro milioni. Ani he 
questa è una scelta, ma chi 
la compie ben difficilmente 
smonterà la propria tenda se 
non alla S.ne delle vacanzi-. 

Quella di riprodurre la 
*casa al m a r o o in campa 
gna utilizzando una tenda o 
una roulotte è del resto l'al­
tra caratteristica di fondo 
del campeggiatore italiano che 
rifiuta il nomadismo in quan 
to tale, disnodo a viaggiare 
per mille chilometri hinso la 
penisola ma ben deciso a 
non muoversi più una volta 
raggiunta la meta, l.'na parte 
delle 150 mila roulotte im­
matricolate nel nostro Paese 
è addirittura fissa come una 
« seconda casa *. 

p. S. 

Filatelia 

L'infor­
mazione 

fotografica 
wmmmmmmmm 

I n a fotografia della granile 
fotografa e militante comuni 
sta Tina Monotti costituisci' il 
motivo centivle del bozzetto 
disegnato ila Mario Codoni 
per il iTaiu-ohollo ó,\ l'Jl) lire 
dedicato all'inioi'ina/ione fo 
togratìca che le Poste Italia 
ne emetter inno il "0 jjui.no. 
Il bozzetto è completato dal 
l'immag ne s t ih ' /a ta ili un o 
biettivo fotografico e dalla di 
i-itura . Intorma/i'ine fotogra 
fica > oltre che dall'indica/io 
ne » Italia • e tinil'iudiC'izinne 
del valore. La stampa è stata 
eseguila in rotocalco a tre co 
lori, su cart'i fluorescente non 
fili 'r.-natn, in fogli di .">() frati 
eobolh, con una tiratura di 
dieci milioni di esemplari. 

Il bollettino illustrativo che 
accompagna remissione è sta 
to scritto da Francesco Carlo 
Crispolti dell'Associa/ione ita­
liana leporters fotografi il 
quale, a suo tempo, ha prò 
nosto l'emisdone (li fraiicotxil-
li dedicati alla fotografia. 

Vaticano: pesatile $ala*<o 
- - A giudicare dal loro cent 
portamento, i responsabili del 
la politica lìlate'ica del Vali 
catto sono preoccupati solo di 
eavare tutto il danaro possi 
bile dalle tasche dei filateli 
sti. Solo cosi può spiegarsi la 
i missione di una nuova serie di 
posta aerea composta di tre 
francobolli tl.00. 2.000 e 3.000 
lire) aventi il valore nominale 
complessivo di lì.000 lire. In­
fatti. per eli usi |K)slali erano 
sufficienti il valore da 1.000 li 
re e quello ila 3.000 lire con i 
quali si possono formare tilt 
te le allrancature che si vo 
ghono con un limitato nume 
ro di francobolli (solo per il 
porto di 2.000 lire si sarebbe 
ro dovuti usare due franco 
Ixtlli anziché uno solo). I tre 
francobolli che saranno emes­
si ITI luglio hanno il mede 
simo .soggetto, costituito dalle 
chiavi decussate sormontate 
dal triregno. dall'emblema 
della Giornata mondiale del 
le telecomunicazioni (antenna 
per alta frequenza stilizzata I 
e da una serie di cerchi di 
diametro crescente i he siili 
Iwileggiano le onde eh-ttroma 
gnetiche delle trasmissioni del 
la Radio Viticana. La serie 
che è dedicati alla decima 
Giornata mondiale delle tele 
i omuniciizioiii è stampata in 
calcografia policroma da inci­
sioni di A. Morena, in fogli 
di 20 esemplari (che rischia­
no di diventare «foglietti»!. 
per una tiratura di 000.000 se 
r e complete. II termine per 
le prenotazioni è fissato al .';') 
giugno. 

lìnUi sportali r manifesta-
-ioni filateliche — In questi 
mesi «stivi è in uso un buon 
numero di targhette di propa­
ganda. Fino al primo luglio 
l'uflìr io postate di Castel San 
Pietro Terme imii'Oga una tar­
ghetta per propagandare la 
mostra til..t"hca nazionale 
' Medicina e ambiente ». L'uf­
ficio postale di Lido di .lesolo 
(Venezia) ijs.t t,-.o al 13 lu 
rho una targhetta di propa 
ganda ilei 33• Rallye interna 
zinnale FIM. La ricorrenza 
del III centenario della fon 
dazione dill'.Uendemia reale 
di Torino (diventata poi l'Ai-
« ademia militare eli Modena i 
è ricordata d.i una targhetta 
di propaganda i ho sarà in 
ew» (ino al 31 luglio presso 
l'ufficio postale principale di 
Modena Ferrovia. I corsi in 
ternazionah musicali i .stivi 
che si svolgono dal 15 luglio 
al 30 agosto a I-anciano (Chic 
ti) sono propagandati da una 
tarche-tta di propaganda efie 
s-r.» us.ita dall'uffino posta li­
di I-inciar.o fino al 30 agosto. 
Fino al 31 agosto gli uffici pò 
siali di Osimo. Ancona Fer 
rovia e Ancona Corrispondeti 
/e e Pacchi utilizzeranno una 
targhetta di propaganda del 
l'il* Coppa pianisti d'Italia. 

Rie io il calendario delle 
nmnifestazioni della prima 
ultimarla di luglio. L'I e 2 lu­
glio. a San Manno, si svolge 
il IV raduno filatelico numi­
smatico del Titano con un'e 
spo«izione filatelica avente 
per tema la musica. L'8 e 9 
luglio a Pesr.ro. presso l'Ho 
tei Caravelle si terrà la XXX 
Mostra filatelica e numisma­
tica dedicata a « Il mare e 
lo sport »: è previsto anche 
un convegno commerciale. 

Sempre il 7 e 8 luglio, a 
San Benedetto del Tronto si 
terrà una mostra filatelica sul 
tema « La vite. e il vino > e 
si svolgerà un convegno com­
merciale. S'egli stessi giorni. 
a Varallo Sesia si terrà la 
prima mostra filatelica a sog­
getto religioso. 

Giorgio Biamino 
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